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1. Titolo del progetto/ Naslov projekta 

	Dalla terra divisa al confine-ponte. Frattura e collaborazione nelle aree di confine tra Italia e Jugoslavia nel secondo dopoguerra (1945-1965)

Na ozemlju, kjer meja pomeni most. Delitve in sodelovanja na mejnem območju med Italijo in Jugoslavijo po 2. Svetovni vojni (1945-1954)


2. Asse e Misura di riferimento/ Sklop in ukrep, na katera se nanaša
	Asse 3, Misura 3.2, Azione 3.2.4




3a. Soggetto Beneficiario /Koristnik 
:

	i. Nome e ragione sociale/ Naziv in firma
	Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia

	ii. Responsabile del progetto / Vodja projekta
	Prof. Raoul Pupo

	iii. Indirizzo / Naslov
	Salita di Gretta 38, 34136 Trieste

	iv. Telefono/ Telefon
	003940-44004

	v. Telefax / Telefaks
	003940-44004

	vi. e-mail / e-pošta
	isrts@newtech.it

	vii. Riferimenti bancari / Bančni podatki
	UniCredit Banca Spa – Trieste Risparmio, ABI 02008, CAB 02230, N. Conto 5469067             

	viii. Persona di contatto/ Kontaktna oseba
	Sergio Zucca


3b. Soggetto attuatore/ Izvajalec
	i. Nome e ragione sociale/ Naziv in firma
	Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia

	ii. Responsabile del progetto / Vodja projekta
	Prof. Anna Maria Vinci

	iii. Indirizzo / Naslov
	Salita di Gretta 38, 34136 Trieste

	iv. Telefono/ Telefon
	003940-44004

	v. Telefax / Telefaks
	003940-44004

	vi. e-mail / e-pošta
	isrts@newtech.it

	vii. Riferimenti bancari / Bančni podatki
	UniCredit Banca Spa – Trieste Risparmio, ABI 02008,

CAB 02230, N. Conto 5469067

	viii. Persona di contatto/ Kontaktna oseba
	Sergio Zucca


       4. Nome dei partner nazionali (Indirizzo, telefono, e-mail, telefax)/ Naziv nacionalnih partnerjev (naslov, telefon, telefaks, e-pošta)

	Consorzio culturale del monfalconese, Via San Pietro 1, 34075 S. Canzian d’Isonzo (GO), tel. 0481-76090, fax 0481-76123, e-mail: consorzio@ccm.it
Narodna in študijska knjižnica- Biblioteca nazionale slovena e degli studi di Trieste, Via San Francesco 20, 34133 Trst/Trieste, tel. 040-635629, fax 040-3484684, e-mail: bibslo@spin.it
SLORI- Slovenski Raziskovalni Inštitut – Istituto Sloveno di Ricerche, p. Giotti 1- 34133 Trst/Trieste,

tel. 040-638883, fax 040-369392, e-mail: trst@slori.it


	Tržiško Kulturno Združenje, Via San Pietro 1, 34075 S. Canzian d’Isonzo (GO), tel. 0481-76090, fax 0481-76123, e-mail: consorzio@ccm.it
Narodna in študijska knjižnica- Biblioteca nazionale slovena e degli studi di Trieste, Via San Francesco 20, 34133 Trst/Trieste, tel. 040-635629, fax 040-3484684, e-mail: bibslo@spin.it
SLORI- Slovenski Raziskovalni Inštitut – Istituto Sloveno di Ricerche, p. Giotti 1- 34133 Trst/Trieste,

tel. 040-638883, fax 040-369392, e-mail: trst@slori.it



5. Nome dei partner sloveni (Indirizzo, telefono, e-mail, telefax). Allegare lettera di intenti/ Naziv slovenskih partnerjev (naslov, telefon, telefaks, e-pošta). Priložite pismo o nameri

	Goriški Muzej Nova Gorica, Grajska cesta 1, SI-5000 Nova Gorica, tel. 003865-3359811, fax 003865-3359820, e-mail: goriski.muzej@siol.net
Politehnika Nova Gorica, Vipavska 13, SI-5001 Nova Gorica, tel. 003865-3315223, fax 003865- 3315224,

e-mail: gvido.bratina@p-ng.si
Univerza na Primorskem-Znanstveno-raziskovalno središče Koper, Garibaldijeva 1, SI-6000 Koper,

tel. 003865-6637700, fax 003865-6637710, e-mail: darovec@zrs-kp.si
Inštitut za novejšo zgodovino, Kongresni trg 1, SI-1000 Ljubljana, tel. 003861-2003120, fax 003861-2003160, e-mail: postmaster@inz.si

	


	Museo di Nova Gorica, Grajska cesta 1, SI-5000 Nova Gorica, tel. 003865-3359811, fax 003865-3359820, e-mail: goriski.muzej@siol.net
Politecnico di Nova Gorica, Vipavska 13, SI-5001 Nova Gorica, tel. 003865-3315223, fax 003865- 3315224, e-mail: gvido.bratina@p-ng.si
Università della Primorska- Centro di ricerche scientifiche di Capodistria, Via Garibaldi 1, SI-6000 Capodistria, tel. 003865-6637700, fax 003865-6637710, e-mail: darovec@zrs-kp.si
Istituto per la storia contemporanea di Lubiana, Kongresni trg 1, SI-1000 Ljubljana, tel. 003861-2003120, fax 003861-2003160, e-mail: postmaster@inz.si
	


6. Descrizione del progetto/ Opis projekta 
	Motivazioni
A partire dagli anni Novanta, sull’onda dei mutamenti politici innescati dalla fine della contrapposizione est-ovest, la tormentata storia del confine orientale d’Italia tra la seconda guerra mondiale e il “lungo dopoguerra” ha improvvisamente assunto una posizione di grande rilievo nel dibattito sull’identità nazionale italiana. Si è trattato di una netta inversione di tendenza rispetto ai decenni precedenti, nel corso dei quali le vicende della frontiera orientale erano rimaste per molti versi coperte da un cono d’ombra. Viceversa, nel corso dell’ultimo decennio la conoscenza della storia di confine e, ancor più, la comprensione dei meccanismi di funzionamento del “laboratorio della contemporaneità” costituito dalle esperienze storiche maturate nei territori che nell’arco di pochi decenni oscillarono fra Austria, Italia e Jugoslavia, è apparsa decisiva sia per illuminare alcuni passaggi critici del processo di formazione (e, in taluni momenti, di crisi e ristrutturazione) della coscienza nazionale nel nostro Paese, sia anche per radicare su di un terreno solido le prospettive di apertura e collaborazione con i Paesi vicini, ed in modo particolare con la Slovenia contermine: molto spesso infatti, la logica della cooperazione e dell’integrazione ha pesantemente risentito delle contrapposizioni esistenti nella società civile in merito ad alcuni nodi tragici del recente passato. Ricostruire quindi quella storia difficile in maniera rigorosa e aliena da pregiudizi, realizzando proprio su tale insidioso terreno un’efficace collaborazione fra studiosi e centri di ricerca, italiani e sloveni, collocati dalle due parti del confine, significa aggredire nella maniera più diretta possibile uno dei nodi strategici della cooperazione  tra Italia e Slovenia, in particolare nell’area transfrontaliera.

Tale consapevolezza è oramai molto diffusa, ma ha prodotto finora solo limitate ricadute operative. Infatti, l’attenzione degli studiosi si è concentrata principalmente su di alcuni nodi più drammatici – come le foibe giuliane e l’esodo istriano –, mentre molti altri problemi rimangono invece irrisolti, e – fatto ancor più grave – manca un quadro di riferimento complessivo che interessi l’intera area di frontiera e che permetta di cogliere i connotati essenziali di una vicenda storica che presenta forti caratteri di originalità. 

Per cogliere tale obiettivo, è stato elaborato il presente progetto di ricerca, nel cui ambito  sono state individuate due categorie fondamentali (che danno il nome al progetto medesimo), e cioè quelle di “terra divisa” e di “confine ponte”, che individuano le tappe fondamentali di un processo storico che interessa il periodo intercorrente tra la metà degli anni Quaranta e quella degli anni Sessanta.

“Terra divisa”, ovviamente, in primo luogo perché i territori posti al confine orientale si trovarono nel dopoguerra a far parte di formazioni statali diverse ed anche – alcuni di essi e per un certo periodo – a vivere in una sorta di limbo statuale (il Territorio Libero di Trieste). Ma terra divisa, anche perché alle linee di separazione tracciate sulla carta geografica si sommarono non solo quelle legate al riproporsi delle lacerazioni nazionali ed ideologiche già pre-esistenti e rafforzate dalle contrapposizioni della guerra mondiale e della guerra fredda, ma anche quelle – estremizzazione delle precedenti – derivate dalla frattura verticale che attraversò la società locale del tempo e che condusse, ad esempio, all’espulsione del gruppo nazionale italiano dai territori a diverso titolo passati alla Jugoslavia ed al suo parziale re-insediamento nei territori rimasti in Italia. 

Divisioni sul territorio dunque, e divisioni nella società, ed un simile intreccio di situazioni rende improponibile, sul piano della ricerca, uno studio sul dopoguerra al confine orientale che isoli le vicende dei territori rimasti entro i confini dello Stato italiano da quelle delle aree, già facenti parti della medesima regione, passate invece all’amministrazione e poi alla sovranità jugoslave. Se infatti fin dalla primavera del 1945 le due storie si divisero, sul piano delle istituzioni, su quello del regime politico come pure del sistema economico, a livello invece di storia della società la frattura non si consumò nel volger di qualche mese o di qualche anno, ma fu viceversa un processo lungo, che si protrasse fino alla seconda metà degli anni Cinquanta. Un processo che vide nel corso di più di un decennio l’esplodere della società giuliana (il termine viene qui utilizzato sinteticamente in riferimento a tutto il territorio che fra le due guerre mondiali prese il nome di Venezia Giulia, vale a dire le province di Trieste, Gorizia, Pola e Fiume) già attraversata da profonde linee di faglia, il suo decomporsi lungo il tracciato prevalente della discriminante nazionale – un dato questo che nel 1945, di fronte al momentaneo trionfo delle logiche di aggregazione ideologiche e di classe, non sembrava affatto scontato – ed il suo successivo, faticoso, ricomporsi in due società distinte, ciascuna – anche se in grado assai diverso – ben differente dalla precedente.

Non una brusca frattura quindi, ma una lunga separazione; e tuttavia, il processo non era ancora concluso, perché ben presto dopo il 1954, da entrambe le parti del confine le élites politiche maturarono la consapevolezza che l’assurdità del nuovo tracciato confinario avrebbe rapidamente determinato un collasso dell’intera area frontaliera, a meno che non si fosse trovato il modo di ammorbidire il più possibile l’impatto delle divisione fra Stati sulla società locale. E’ in questo contesto e di fronte a questa comune emergenza, che nacque il concetto di “confine–ponte”, capace di collegare realtà statuali, nazionali ed economiche così diverse. Si trattò probabilmente dell’acquisizione più interessante maturata dalla cultura politica locale nel corso del dopoguerra, premessa della futura prospettiva della collaborazione transfrontaliera.

Contenuti
Il progetto di ricerca mira a ricostruire i passaggi essenziali di tale itinerario, il che può essere fatto solamente considerando in una prospettiva unitaria tutto il territorio coinvolto e quindi conducendo lo studio congiuntamente assieme a centri di ricerca della Repubblica di Slovenia. Per quanto riguarda il territorio italiano, le aree interessate alla ricerca saranno quelle delle province di Trieste e Gorizia, direttamente coinvolte dalle modifiche confinarie e dalle conseguenti dinamiche, come pure quella delle valli del Natisone, in provincia di Udine, che nel dopoguerra divenne anch’essa area frontaliera della regione, e che presenta alcuni problemi vicini a quelli dell’area giuliana.

Ovviamente, in considerazione dei limiti di tempo e di risorse, la ricerca privilegerà soltanto alcuni filoni strategici e cioè quelli della costruzione del nuovo sistema politico (il che significa, in Italia la costruzione della democrazia e in Slovenia la costruzione del comunismo), del ruolo delle Amministrazioni Militari Alleate  (in provincia di Gorizia il Governo Militare Alleato rimase in funzione sino al 1947 ed in quella di Trieste fino al 1954, mentre un’amministrazione militare jugoslava, la VUJA, resse fino al 1947 l’intera zona B della Venezia Giulia e fino al 1954 la zona B del Territorio Libero di Trieste, vedi cartine allegate), e del dibattito sull’inserimento delle aree di frontiera nell’economia nazionale e sulle loro prospettive di sviluppo 

Il primo filone: la costruzione del nuovo sistema politico

Il ruolo centrale attribuito in tale ambito dalla storiografia nazionale ai partiti di massa trova ampio riscontro anche a livello locale, ma i tempi e le forme in cui esso si articola appaiono per molti aspetti non assimilabili al caso italiano. Da questo punto di vista, il suo studio non può prescindere dall’analisi dei seguenti nodi: 

1) il ruolo svolto dal GMA sul piano dell’elaborazione e della trasmissione di una cultura della democrazia e della cittadinanza in territori già sottoposti ad esperienze politiche di natura dittatoriale; 

2) la persistenza nel lungo periodo delle tensioni e dei condizionamenti legati alla presenza del confine con la Jugoslavia di Tito;

3)  il peso esercitato, fin dagli anni immediatamente successivi alla fine del conflitto, dalla componente indipendentista, dai movimenti politici sloveni e più in generale da tradizioni politiche locali di lungo periodo (come l’autonomismo e il municipalismo). 

In quest’ottica appare fondamentale l’accoglimento di un approccio circoscritto all’analisi delle caratteristiche strutturali (tipologie organizzative) e funzionali (di formazione e reclutamento del personale politico, di integrazione sociale e nazionale) dei partiti politici. Il rapporto politica-cultura si configura inoltre come l’altra chiave di lettura fondamentale per comprendere il processo di costruzione della democrazia nell’ambito di un territorio segnato da fratture in parte ereditate dal primo dopoguerra, come, ad esempio, la snazionalizzazione degli sloveni, ma anche da fratture nuove, di dimensione europea, come gli spostamenti forzati di popolazione, le cui conseguenze  interessarono anche la Venezia Giulia,  con l’arrivo di molti profughi istriani. Tale rapporto può essere circoscritto ai seguenti tre piani, tra loro diversi ma strettamente intrecciati non senza attriti e contraddizioni: 1. L’impianto concettuale prodotto dai gruppi politici dirigenti, all’origine dei paradigmi interpretativi attraverso i quali analizzano la realtà. 2. La cultura ideologica presente nella basi, corrispondente solo in parte a quella dei rispettivi vertici. 3. La penetrazione all’interno dei partiti di culture “altre” rispetto alla loro tradizione politico-culturale originaria. Parallele a tali ricerche saranno quelle condotte dai partner sloveni sui poteri popolari, la formazione della nuova classe dirigente socialista, i rapporti tra regime comunista e Chiesa cattolica, e la politica culturale del nuovo regime.

L’influsso che la formazione di nuovi sistemi politici ha esercitato sulle popolazioni a ridosso del confine sarà analizzato con la metodologia della storia sociale (oral history, storie di vita, ecc.), in un confronto con le rispettive storiografie nazionali.

Il secondo filone: il ruolo delle Amministrazioni Militari Alleate nella Venezia Giulia.

Nel secondo dopoguerra, l’autorità militare d’occupazione anglo-americana dovette gestire la delicata fase di transizione dagli epigoni particolarmente funesti della seconda guerra mondiale alle condizioni eccezionali di un dopoguerra denso di incertezze, dapprima come Governo militare alleato della Venezia Giulia (dal 1945 al settembre 1947) ed in seguito come Governo militare alleato-Territorio libero di Trieste (fino al 1954). La storiografia ha ricostruito l’evoluzione del contesto internazionale ma manca ancora una ricostruzione dell’impatto avuto da una simile amministrazione sul territorio e sulla società locale.


Ciò che si propone in questa sede è quindi un’analisi dettagliata dell’organizzazione del GMA, delle sue strutture e del loro funzionamento, della selezione e formazione del personale, degli stadi di adeguamento alla realtà locale (non dimenticando i momenti di forte contrapposizione), e dei meccanismi di feedback che caratterizzarono simili interrelazioni.


Verrà ricostruita la pianificazione degli interventi ed il processo di formulazione delle scelte strategiche, nel senso del consolidamento della funzione di governo esercitata dal GMA, assieme ai processi di autoverifica e di adattamento alle diverse circostanze, come la guerra fredda, l’evoluzione dei rapporti tra zona A e zona B, l’attesa per la definitiva costituzione del Territorio libero di Trieste, ecc. 

Parallelamente, i partner sloveni condurranno alcune prime ricerche-pilota sulla VUJA, cominciando dall’individuazione di fondi archivistici finora inesplorati

Il terzo filone: la rinascita economica delle aree di frontiera


Le profonde trasformazioni subite dal contesto geopolitico della Venezia Giulia nel secondo dopoguerra resero evidente la necessità di un complessivo adeguamento della struttura economica e produttiva locale al nuovo stato di cose. Interprete primario di simili esigenze fu la Camera di Commercio di Trieste, da tempo impegnata ben oltre le proprie competenze statutarie (nel solco della tradizione asburgica) ad un’attività di servizio, di studio e monitoraggio dei mercati, al servizio del porto, dei commerci, delle compagnie di navigazione e delle grandi e piccole aziende locali, pubbliche e private. Un compito molto simile venne svolto dalla Camera di Commercio di Gorizia, a proposito dell’attività della quale possediamo ancora meno informazioni rispetto a Trieste. In entrambi i contesti provinciali, il complesso compito della pianificazione del dopoguerra iniziò addirittura prima della fine delle ostilità, quando la ricostruzione materiale degli impianti dopo i bombardamenti e la necessità di trovare nuovi sbocchi per le attività commerciali assunsero il carattere di scommesse sulle potenzialità economiche della regione nel dopoguerra.


Il retroterra concettuale ed meccanismo di formazione di simili scelte strategiche per la pianificazione del dopoguerra attende ancora in gran parte di essere ricostruito, assieme ai processi di raccolta, omogeneizzazione e rappresentanza degli interessi espressi dalle forze economiche e sociali locali. Un caso particolare è rappresentato da Monfalcone e dal suo territorio, che in coincidenza dell’applicazione del Trattato di pace (settembre 1947) passò dalla provincia di Trieste a quella di Gorizia. Verrà inoltre esaminata l’evoluzione dei rapporti tra forze economiche locali e le autorità di governo succedutesi dal dopoguerra agli anni Sessanta: Governo militare alleato, Governo italiano, Regione autonoma Friuli – Venezia Giulia.


Assieme ai temi precedenti, oggetto di studio sarà la rinascita di un radicato autonomismo economico, che si sarebbe espresso in singole richieste sul piano economico (zona franca, porto franco ecc.) oppure in un progetto politico complessivo tendente al riassetto della funzione esercitata da Trieste e dalla sua area nell’economia regionale e della Venezia Giulia sul piano nazionale ed europeo.
Parallelamente, i partner sloveni affronteranno il nodo della ristrutturazione economica dell’area di frontiera, all’interno della quale emergono due fenomeni macroscopici, vale a dire la creazione di due nuove città: Nova Gorica, destinata a svolgere nei confronti dell’entroterra isontino passato alla Slovenia il ruolo tradizionalmente svolto dalla città di Gorizia, e Capodistria, centro urbano pre-esistente, ma al quale venne affidata una funzione assolutamente nuova, vale a dire, quella di centro emporiale e di riferimento per tutto l’entroterra passato alla Slovenia, precedentemente svolto dalla città di Trieste.




	Utemeljitve

   Od začetka devetdesetih let preteklega stoletja je v valu političnih sprememb, ki jih je zaznamoval konec nasprotovanj med Vzhodom in Zahodom, mučna zgodovina območij ob vzhodni italijanski meji v času med drugo svetovno vojno in “dolgim povojnim obdobjem” v razpravah o italijanski narodnostni identiteti nenadoma prišla v ospredje. Gre za popoln preobrat glede na pretekla desetletja, ko je bilo dogajanje ob vzhodni meji iz različnih razlogov potisnjeno v pozabo. 

   V zadnjem desetletju pa je poznavanje obmejne zgodovine in, kar je še bolj pomembno, razumevanje mehanizmov delovanja tega “laboratorija sodobnosti”, zgrajenega na zgodovinskih izkušnjah, ki so v času nekaj desetletij dozorevale med Italijo, Avstrijo in Jugoslavijo, vse temeljitejše in obenem odločilno tako za osvetlitev nekaterih kritičnih faz procesa graditve (in, v nekaterih trenutkih, krize in prestrukturiranja) narodne zavesti v naši državi, pa tudi za boljšo izgradnjo perspektive za odpiranje in sodelovanje z bližnjimi državami in zlasti s sosedo Slovenijo. To je še pomembenjše zato, ker so v preteklosti vse prevečkrat logiko sodelovanja in povezovanja zamenjala nasprotovanja, ki so se ohranjala v civilni družbi zaradi nekaterih tragičnih dogodkov v bližnji preteklosti. Osvetliti torej to težko zgodovino dosledno, natančno in brez predsodkov, uresničiti na tem “zahrbtnem” območju plodno sodelovanje med raziskovalci in raziskovalnimi središči, italijanskimi in slovenskimi, ki se vežejo na obe strani meje, pomeni na najbolj neposreden način razrešiti enega od strateških vozlov sodelovanja med Italijo in Slovenijo, in še posebej, sodelovanja na obmejnem območju.

   To spoznanje je bilo že do sedaj sicer zelo razširjeno, a je prinašalo samo omejene rezultate. Dejansko se je pozornost raziskovalcev osredotočila predvsem na nekatera najbolj dramatična dogajanja – kot so t.i. fojbe v Julijski krajini in istrski eksodus – medtem ko so številni problemi ostajali neraziskani, in – kar je še huje – manjka nam kompleksna obravnava, ki bi zajela vse obmejno območje in ki bi nam omogočila osvetliti ključne poudarke tega zgodovinskega dogajanja, ki je v marsičem posebnost.

   Da bi prišli do tega rezultata, smo v predlaganem raziskovalnem projektu označili dve temeljni kategoriji (ki mu dajeta tudi ime), to je “delitve”, “razdeljena zemlja” in “meja, ki je most”, ki označujeta osnovne stopnje zgodovinskega procesa v času med sredo štiridesetih in sredo šestdesetih let.

   “Delitve”, to oznako smo na eni strani uporabili zato, ker je to območje ob vzhodni italijanski meji v času po drugi svetovni vojni pripadalo različnim državnim ustrojem – del tukajšnjega prebivalstva je nekaj časa živel tudi v neki vrsti državnega predpekla (Svobodno tržaško ozemlje). Toda do “razdeljene zemlje” je prihajalo tudi zato, ker so se geografskim pridružile ne le delitve, ki so bile vezane na dolgoletna narodnostna in ideološka nasprotja in ki sta jih vojna in hladna vojna nato še okrepili, ampak tudi tiste – ki so bile še bolj skrajne od poprejšnjih – ki so izvirale iz razkola istrske družbe in pripeljale do izgona italijanske narodne skupnosti z območij, ki so v skladu s sporazumi pripadli Jugoslaviji, in nato poselitve njenih pripadnikov na območjih, ki so ostala v Italiji.

   Zaradi razdeljenosti ozemlja in družbe je bilo tudi na področju raziskav nemogoče predlagati študijo o povojnem dogajanju ob vzhodni meji, ki bi osvetlila razlike v dogajanjih na območjih, ki so ostala v okviru italijanske države, in tistih, ki so bila v zgodovini sicer že del iste dežele, ki pa so prešla najprej pod jugoslovansko upravo in nato pripadla jugoslovanski državi. Če je pomlad 1945 pomenila, da se dve zgodovini ločujeta na področju oblastnih in družbenih ustanov, da sta nastopila dva različna politična in gospodarska sistema, pa je na področju družbe kot take ločitev nastala ne v nekaj mesecih ali letu dni, ampak v dolgotrajnem procesu, ki je tekel vse do druge polovice petdesetih let. Proces, ki je tekel več kot desetletje in med katerem je prišlo do burnih dogajanj v družbi Julijske krajine (termin se nanaša na vse območje, ki je v času med obema vojnama bilo poimenovano kot Julijska Krajina, ki je vključevala pokrajine Trst, Gorica, Pulj in Reka), družbi, ki so jo že pred tem obremenjevale razpoke in delitve zlasti zaradi narodnostnega zatiranja drugorodnega prebivalstva – dejstvo, ki ga v letu 1945, torej v času trenutnega zmagoslavja razredne in ideološke logike ne smemo podcenjevati – in v nadaljnjem težkem ponovnem zbliževanju dveh ločenih družb, od katerih je vsaka – čeprav na različni stopnji – bila povsem spremenjena.

   Ne torej oster prelom, ampak dolgoletna razdeljenost. Obenem pa je v tem procesu, ki še ni bil zaključen, kmalu po letu 1954 na obeh straneh meje zorelo spoznanje, da bo absurdnost nove mejne črte hitro pripeljala do kolapsa vsega obmejnega območja, če se ne bodo našla sredstva, ki bodo kar najbolj omehčala vpliv delitev med državama na lokalno družbo. In v tem okviru in pred to skupno nujnostjo je prišlo do koncepta “meje, ki je most”, ki bi bila sposobna povezati različne državne, narodnostne in gospodarske realnosti. Gre verjetno za najbolj zanimivo pridobitev, ki je dozorela v lokalni politični stvarnosti v povojnem času in postala osnova za bodoče čezmejno sodelovanje.

Vsebine

   Raziskovalni projekt bo skušal osvetliti temelje poudarke opisanega dogajanja, ki ga lahko pripravimo in uresničimo le, če upoštevamo celotno območje, kar pomeni le skupaj z raziskovalnimi organizacijami v Republiki Sloveniji. Glede italijanskega ozemlja nas zanimajo območja pokrajin Trst in Gorica, ki ju neposredno zadevajo mejne spremembe in procesi, ki so jim sledili, pa tudi nadiške, rezijske in terske doline v Videmski pokrajini, ki je tudi postala obmejna pokrajina in kjer se srečujejo z nekaterimi podobnimi problemi, kot so tisti v Julijski krajini.

   Jasno je, da se bo zaradi časovnih, finančnih in kadrovskih omejitev naša raziskava morala osredotočiti le na nekatera temeljna vprašanja: graditev novega političnega sistema (kar v Italiji pomeni graditev zahodne demokracije in v Sloveniji komunizma), vloga zavezniških vojaških uprav (v Goriški pokrajini je angloameriška Zavezniška vojaška uprava delovala do leta 1947, v Tržaški pa vse do leta 1954, medtem ko je Vojna uprava Jugoslovanske armade do leta 1947 delovala v vsej coni B Julijske krajine in nato do leta 1954 v coni B Svobodnega tržaškega ozemlja, glej priloge) in kot tretji, razprave o vključitvi obmejnih območij v narodno gospodarstvo ter perspektive njihovega razvoja.

Prvi sklop: graditev novega političnega sistema

   Osrednja pozornost, ki jo kot enemu najpomembenjših vprašanj italijansko zgodovinopisje namenja množičnim političnim strankam, je na mestu tudi na tem območju, kjer pa ima njihovo delovanje mnoge poudarke, ki se razlikujejo od vseitalijanskih. Zaradi tega jih lahko preučujemo le tako, da analiziramo naslednja izhodišča:

1. vloga, ki jo je odigrala ZVU na področju izgradnje in prenosa kulture demokracije ter svoboščin na območju, ki je že bilo izpostavljeno totalitarističnim političnim izkušnjam;

2. napetosti in položaji, ki izhajajo iz dolgotrajne navzočnosti meje s Titovo Jugoslavijo;

3. vloga, ki so jo vse od konca vojne imeli indipendentisti, slovenska politična gibanja in bolj na splošno dolgoletne lokalne politične tradicije (kot so autonomizem in municipalizem).

 Če gledamo s tega stališča, vidimo, da je nujno pristopiti k raziskavi, ki bi preučila strukturalne (organizacijske tipologije) in funkcijske značilnosti (izgradnja in novačenje političnega osebja, družbeno in narodnostno povezovanje) političnih strank. Odnos politika – kultura se nam pokaže kot naslednji ključ preučevanja , ki je temeljno za razumevanje procesa graditve demokracije na območju, ki ga zaznamujejo delitve, ki so deloma dediščina dogajanj v obdobju po prvi svetovni vojni, kot je bilo n.pr. raznarodovanje Slovencev, deloma pa so pogojene z vseevropskim dogajanjem med in po drugi svetovni vojni, kot so izgoni prebivalstva, posledice katerih so s prihodom mnogih istrskih beguncev zajele tudi Julijsko krajino. Ta odnos lahko razdelimo na tri ravni, ki se med seboj sicer razlikujejo in so polne nasprotovanj, a so obenem tesno povezane: 1. Konceptualna zasnova, ki so jo izdelali politični voditelji, in izvor interpretativnih vzorcev, preko katerih lahko analizirano stvarnost. 2. Ideološka kultura med strankarskim članstvom, ki je le deloma istovetna s tisto, ki jo imajo njihova vodstva. 3. Prodiranje “drugačne” kulture od tiste, ki je v skladu s politično-kulturno tradicijo posameznih strank. Vzporedno s temi raziskavami bodo potekale raziskave slovenskih kolegov o ljudski oblasti, o formiranju novega sloja socialističnih voditeljev, o odnosih med komunističnim režimom in katoliško cerkvijo, o kulturni politiki ljudskih oblasti.

   Vpliv, ki ga je snovanje novih političnih sistemov imelo na prebivalstvo obmejnega območja bomo  analizirali z metodo zgodovine družbe (oral histrory, zgodovina vsakdanjega življenja) v odnosu do obeh nacionalnih zgodovinopisij. 

Drugi sklop: vloga zavezniških vojaških uprav v Julijski krajini

   V času po drugi svetovni vojni so morale anglo-ameriške vojaške zasedbene oblasti, najprej kot Zavezniška vojaška uprava cone A Julijske krajine (1945-1947) in nato kot Zavezniška vojaška uprava Svobodnega tržaškega ozemlja (do leta 1954), upravljati to območje v delikatni prehodni fazi med pogubnimi posnemovalci druge svetovne vojne in izrednimi razmerami povojnega obdobja, polnega negotovosti. Zgodovinopisje je raziskalo razvoj na mednarodnem področju, manjka pa nam obravnava vpliva, ki ga je ta uprava imela na območje samo in na lokalno družbo.  

   To, kar predlagamo, je obravnava podrobne analize organiziranja ZVU, njenih struktur in delovanja, izbire in izgradnje osebja, ki ga je zaposlovala, torej o stopnjah njenega prilagajanja na lokalno stvarnost (ne smemo pozabiti, da je naletela na močno nasprotovanje) in mehanizmov feedbacka, ki so bili značilni za podobne medsebojne odnose. 

   Rekonstruirali bomo načrtovanje in delovanje posredovanj ter strateških izbir, ki jih je ZVU izvajala z namenom, da bi utrdila delovanje oblasti, skupaj s procesi samopotrjevanja in prilagajanja na različne razmere, kot so hladna vojna, razvoj odnosov med conama A in B, pričakovanje dokončne ustanovitve Svobodnega tržaškega ozemlja itd.

   Vzporedno s tem bodo slovenski partnerji izvedli prve pilotne raziskave o VUJI, pričenši s pregledovanjem doslej neraziskanih arhivskih fondov.

Tretji sklop: gospodarski preporod obmejnega območja

   Globoke spremembe, ki so bile posledica geopolitičnega položaja Julijske krajine v času po drugi svetovni vojni, so privedle do nujne prilagoditve gospodarskih struktur in lokalne proizvodnje temu novemu položaju. Prvi dejavnik takšnega razvoja je bila Tržaška trgovinska zbornica, ki je že dalj časa ob svojih statutarnih pristojnostih (v skladu s habsburško tradicijo) izvajala tudi dejavnost uslug, študija in monitoringa trgov, uslug pristanišča, trgovine, plovnih družb ter velikih in malih lokalnih podjetij, tako javnih kot zasebnih. Podobno vlogo je odigrala Goriška trgovinska zbornica, o aktivnosti katere imamo sicer še manj podatkov kot o tržaški. V obeh pokrajinskih okvirih se je zapletena naloga načrtovanja v povojnem času pričela že pred koncem sovražnosti, ko je materialna obnova med bombardiranji uničenih naprav in nujnost, da bi našli nova tržišča, dobila značaj stav o gospodarskih potencialih dežele v povojnem času.

   Potrebno je raziskati konceptualno zaledje in mehanizme snovanja strateških odločitev za načrtovanje v povojnem času, skupaj s procesi zbiranja razpoložljivih bančnih sredstev, homogeniziranjem in predstavitvijo interesov lokalnih gospodarskih in družbenih sil. Poseben primer je Tržič (Monfalcone) in njegovo zaledje, ki je v času uveljavitve mirovne pogodbe septembra 1947 prešel iz Tržaške v Goriško pokrajino. Poleg tega bomo raziskali razvoj odnosov med lokalnimi gospodarskimi silami in oblastmi, ki so si sledile od konca vojne do šestdesetih let: Zavezniška vojaška uprava, italijanska vlada, Avtonomna dežela Furlanija-Julijska krajina. 

   Skupaj z zgoraj predstavljenimi temami bomo preučilu tudi ponoven vzpon zakoreninjenega autonomizma, ki se je izrazil v posameznih zahtevah na gospodarskem področju (prosta cona, prosto pristanišče itd.) obenem s kompleksnim političnim načrtom, ki je težil k preureditvi funkcije, ki jo je imel Trst z zaledjem na deželno gospodarstvo in vloge Julijske krajine na državnem in evropskem nivoju. 

   Vzporedno s tem bodo slovenski partenrji obravnavali vprašanje gospodarske preusmeritve obmejnega območja, znotraj katere sta se oblikovala dva velika fenomena, in sicer ustanovitev dveh novih mest: Nove Gorice, ki naj bi območjem v Posočju, ki so pripadla Sloveniji, nadomestilo tradicionalni center Gorico, in Kopra, ki je kot mestno sicer že pred tem obstajal, ki pa je dobil povsem novo vlogo pristaniškega mesta  in središča vsega zaledja, ki je pripadlo Sloveniji, torej vlogo, katero je pred tem za to območje imel Trst.

	


7. Contenuto Tecnico/ Strokovna vsebina

	La ricerca verrà condotta in primo luogo attraverso le metodiche classiche della ricerca storica: 

1. Creazione di un gruppo di ricercatori, italiani e sloveni,  che attraverso una serie di seminari metodologici si addestrino a lavorare assieme nella prospettiva di una storia post-nazionale. 

2. Costituzione di un Comitato tecnico-scientifico composto dai rappresentanti delle Istituzioni che collaborano al progetto con il compito di sovrintendere ai lavori e di fornire un primo interlocutore al gruppo di ricerca. 

3. Individuazione e reperimento delle fonti (non solo documentarie ed a stampa, ma anche iconografiche e della memoria), che richiederà un’analisi a tappeto dei materiali conservati nei principali archivi locali (Archivi di Stato di Trieste e Gorizia, Archivi privati e comunali), italiani (Archivio centrale dello Stato, Archivio storico documentario del Ministero degli affari esteri, Archivi degli Istituto Sturzo e Gramsci, archivi di enti pubblici ed imprese) e stranieri (Archivio della Repubblica di Slovenia, Archivio dell’Istituto storico militare di Belgrado, Archivio di Stato di Capodistria, Archivio dei Musei provinciali di Nova Gorica, Public Record Office di Londra, National Archives di Washington). La ragione di tale dispersione delle fonti sta nel fatto che nel corso del decennio preso in esame il territorio venne amministrato da diverse autorità statali (Gran Bretagna, Stati Uniti, Italia, Jugoslavia), e che le decisioni riguardanti l’area interessata alla ricerca solo in pochissimi casi vennero assunte a livello locale: da ciò l’assoluta necessità di esaminare le fonti conservate presso i principali archivi dei suddetti Paesi. Le acquisizioni archivistiche verranno catalogate e – assieme ai partner sloveni – verrà costruito un sistema di indici, disponibile sul WEB, in modo da costruire una comune rete di conoscenze transfrontaliere, aperta ad un’utenza sia transfrontaliera che più allargata. 

4. Incrocio e analisi critica delle fonti: verrà condotta dai singoli ricercatori cui saranno affidati specifici segmenti d’indagine

5. Confronto interpretativo: si tratta di un’attività essenziale che vedrà coinvolto l’intero gruppo di ricerca come pure il  Comitato scientifico. A tal fine verranno organizzati periodici seminari interni plenari, e più numerosi incontri informali a livello di filoni di ricerca

6. Diffusione dei risultati. Tale ultima azione prenderà la forma di seminari e convegni, pubblicazione di uno o più volumi, realizzazione di CD-ROM tematici, costruzione di un sito WEB in collaborazione con i partner sloveni.

Inoltre, al di là della ricostruzione puntuale degli eventi e delle logiche profonde che vi sottostavano, il ricorso ai criteri di analisi utilizzati dalle scienze politiche e sociali nell’ambito dello studio del sistema politico locale e nazionale, consentirà di individuare alcuni modelli interpretativi generali, riferiti ad alcuni fenomeni specifici e significativi, come ad esempio le modalità di impianto dei partiti politici, la formazione del ceto politico-amministrativo locale, le campagne elettorali, ecc. Tali modelli saranno costruiti partendo dall’analisi in profondità di un caso di grande rilievo (ad esempio il comune di Trieste e/o quello di Gorizia) e disegnati in modo da poterne verificare l’applicabilità ad altri contesti simili, in modo da porsi quali esperienze-pilota, riproducibili in altri progetti.



	Raziskavo bomo naslonili predvsem na klasične metode zgodovinskega raziskovanja:

1. Ustanovitev skupine italijanskih in slovenskih raziskovalcev, ki se bodo v več seminarjih spoznavali z metodo in navajali na skupno delo s pespektivo pisanja post-nacionalne zgodovine.

2. Ustanovitev znanstveno-tehničnega odbora, ki ga bodo sestavljali predstavniki inštitucij, ki sodelujejo v projektu, z nalogo nadzorovanja dela in svetovanja raziskovalni skupini.

3. Ugotavljanje in odkrivanje zgodovinskih virov (ne samo dokumetov in tiska, ampak tudi slikovnih in spominskih), ki zahteva analizo gradiva, hranjenega pri glavnih lokalnih arhivih (Državna arhiva v Trstu in Gorici, privatni in občinski arhivi), italijanskih osrednjih arhivih (Osrednji državni arhiv, Zgodovinsko diplomatski arhiv zunanjega ministrstva, Arhivi inštitutov Gramsci in Sturzo, arhivi javnih uradov in podjetij) in tujih (Arhiv Republike Slovenije, Arhiv Vojno-istorijskega inštituta v Beogradu, Pokrajinska arhiva Koper in Nova Gorica, arhiv Goriškega muzeja Nova Gorica, Public Record Office London, National Archives Washington). Vzrok takšne disperzije gradiva je v dejstvu, da so v desetletju, ki ga obravnavamo, območje upravljale različne državne oblasti (Velika Britanija, Združene države Amerike, Italija, Jugoslavija) in da so bile odločitve o usodi območja, ki ga preučujemo, le redko sprejete na lokalnem nivoju: iz tega izhaja nujnost, da se preuči gradivo iz fondov, ki jih hranijo osrednji arhivi teh držav. Zbrano arhivsko gradivo bo popisano in skupaj s slovenskimi partnerji bomo izdelali sistem indeksov, ki bodo na razpolago na internetu, tako da bi ustvarili skupno mrežo čezmejnih poznavanj, ki bo odprta za čim večji krog ljudi ob meji in širše, torej za vse tiste, ki jih to dogajanje zanima.  

4. Medsebojno primerjanje in kritična analiza virov: izvedli jo bodo posamezni raziskovalci, ki jim bodo poverjeni posebni segmenti raziskave.

5. Interpretativna primerjava: gre za pomembno aktivnost, v katero bo vključena vsa skupina raziskovalcev in tudi znanstveno-tehnični odbor. V ta namen bomo pripravili občasne seminarje v plenumu in čim več medsebojnih neformalnih srečanj na nivojuskupin raziskovalcev, ki bodo obdelovali posamezne sklope raziskave.

6. Širjenje rezultatov: To zadnje dejanje se bo odvijalo v obliki seminarjev in posvetovanj, tiskanja enega ali več del, izdelave tematskih CD-ROMov, izdelave internetne strani, vse to v sodelovanju s slovenskimi partnerji.

   Poleg natančne rekonstrukcije dogajanj in logik, ki so jih pogojevale, nam bo uporaba analitičnih kriterijev političnih in družbenih znanosti v okviru raziskav političnega sistema na lokalnem in državnem nivoju omogočila, da bomo ugotovili nekatere splošne interpretativne modele, ki se nanašajo na posamezne značilne in specifične fenomene, kot je na primer način zasnovanja političnih strank, oblikovanje lokalnega politično-upravnega sloja, volilne kampanje itd. Te modele bomo na osnovi temeljite analize enega od pomembnih primerov (n.pr. tržaška in /ali goriška občina) izdelali tako, da se bodo lahko uporabljali v posameznih podobnih kontekstih, da bodo naši zaključki torej lahko služili kot pilotska raziskava, ki se bo uporabljala v drugih podobnih projektih. 




8. Obiettivi prefissati e risultati attesi/ Zastavljeni cilji in pričakovani rezultati
	L’obiettivo principale del progetto è quello di avviare una ricostruzione critica post-nazionale delle vicende dell’area di frontiera nel periodo cruciale della sua storia recente (1945 – 1965), le cui conseguenze hanno avuto ed hanno tuttora un impatto difficilmente sottovalutabile sulla vita e le prospettive della società locale. Un approccio del genere rappresenta una condizione indispensabile per la costruzione di un futuro di collaborazione. Ci si attendono pertanto i seguenti risultati:

1. Creazione di un gruppo di ricercatori comune italo – sloveno, che unisca sensibilità e percorsi di studio diversi. Ciò rappresenta una novità rispetto al livello di cooperazione oggi esistente nell’area transfrontaliera, dal momento che il confronto si è fino ad oggi svolto sulle conclusioni cui sono pervenuti singoli ricercatori o gruppi  di ricerca interni alle due storiografie nazionali.

2. Formazione di giovani studiosi e operatori culturali in grado di acquisire e mediare ad un pubblico più vasto i contenuti di innovazione storiografica nell’area di frontiera.

3. Creazione di una rete stabile di rapporti di cooperazione fra i principali centri di ricerca nel campo della storia recente esistenti dalle due parti del confine, che condivideranno le fonti già possedute e quelle reperite nel corso del progetto, realizzando così un significativo ampliamento del patrimonio documentario disponibile nell’area transfrontaliera.

4. Costruzione di strumenti analitici comuni e modelli metodologici utilizzabili anche per ricerche future nell’area di confine.

5. Miglioramento della qualità della didattica sulla storia di frontiera, attraverso l’utilizzo di strumenti aggiornati (come i CD tematici). Per favorirne la diffusione, i prodotti di taglio divulgativo che costituiscono una delle ricadute della ricerca di base e che sono previsti al punto 7.6, verranno inseriti nella rete di contatti con il mondo della scuola già da tempo attivata dall’Istituto nell’intera area transfrontaliera.

6. Incremento dell’occupazione giovanile intellettuale: la maggior parte del finanziamento previsto sarà dedicato infatti a borse di studio per giovani ricercatori.




	   Osnovni namen projekta je začeti s kritično post-nacionalno rekonstrukcijo dogajanj na obmejnem območju v odločilnih obdobjih sodobne zgodovine (1945-1965), posledice katerih so imele in še vedno imajo vpliv na življenje in perspektive lokalne družbe, ki ga težko spregledamo in podcenjujemo. Takšen pristop je nepogrešljiv pogoj za bodoče sodelovanje. Pričakujemo naslednje rezultate:

1. Ustanovitev skupine italijanskih in slovenskih raziskovalcev, ki bo združila različne načine in poti raziskovanja. To je novost v sodelovanju na čezmejnem območju, ki je do sedaj potekalo preko spoznavanj zaključkov raziskav, do katerih so prišli posamezniki ali skupine raziskovalcev znotraj dveh nacionalnih zgodovinopisij.

2. Izgradnja mladih raziskovalcev in kulturnih delavcev, ki bodo sposobni predstaviti nove zgodovinopisne zaključke obmejnega območja širšemu občinstvu.

3. Izdelava stabilne mreže sodelovanja med glavnimi raziskovalnimi središči, ki se ukvarjajo z zgodovinopisjem, na obeh straneh meje. Med drugim si bodo med seboj podelili gradivo, ki ga že imajo, in tudi tisto, ki ga bodo zbrali v času trajanja projekta ter tako pomembno povečali dokumentacijo, ki je na voljo na obmejnem območju.
4. Izgradnja skupnih analitičnih instrumentov in metodoloških modelov, ki bodo uporabni tudi za bodoče raziskave obmejnega območja.
5. Izboljšanje kvalitete šolskega pouka obmejne zgodovine z uporabo sodobnih sredstev (kot so n.pr. tematski CD). Da bi pospešili razpečevanje izdelkov te vrste, ki so sestavni del bazične raziskave in ki jih predvideva točka 7.6, jih bomo ponudili šolam in to v okviru dosedanjega dolgoletnega sodelovanja inštituta s šolami na celotnem čezmejnem območju.

6. Dvig zaposlovanja mladih izobražencev: večina sredstev, ki jih predvidevamo, bo namenjena prav štipendijam mladih raziskovalcev. 




9. Descrizione della cooperazione e dell’impatto transfrontaliero/ Opis sodelovanja in čezmejnega učinka

	Il progetto di ricerca è stato redatto congiuntamente dal beneficiario, dai  partner sloveni, dai partner italiani, e dai partner della minoranza slovena in Italia. A tale progetto si accompagnerà in un secondo momento un parallelo progetto redatto dai partner sloveni, per il quale verrà successivamente chiesto un finanziamento su altri fondi comunitari.

   Parti significative del progetto saranno realizzate congiuntamente, ad esempio per quanto riguarda il primo filone tematico, quello relativo alla costruzione – rispettivamente, nell’area giuliana appartenente alla Zona A e in quella del Litorale appartenente alla Zona B – di un sistema democratico occidentale e di uno comunista. 

   Sotto il profilo metodologico, il lavoro in comune non riguarderà soltanto il confronto dei risultati – che definisce un livello debole di collaborazione e spesso non basta a rendere possibile il superamento di barriere culturali consolidate – bensì, a monte, il confronto sui criteri analitici e l’esame in comune di nuclei significativi di fonti, realizzando non solo un regolare scambio di informazioni tra i centri di ricerca, ma una costante verifica del loro livello di collaborazione e integrazione, attraverso il lavoro di un gruppo di ricerca integrato. Alla luce delle esperienze maturate in molti anni di collaborazioni internazionali, è questo il modo migliore per far sì che le diverse sensibilità e i diversi percorsi formativi interni al gruppo dei ricercatori italiani e sloveni, si traduca in un reciproco arricchimento, tale da consentire il superamento dei pre-giudizi propri delle storiografie nazionali e da contribuire allo sviluppo di standard analitici comuni. Muovendo da tali premesse, diverrà concretamente possibile arrivare più tardi ad un utilizzo comune dei risultati, favorito anche dalla creazione di quelle reti informative (sistemi di indici, sito WEB), di cui al punto 7. Impostando in questo modo i reciproci rapporti ed i lavoro comune, va da sé che la collaborazione con i partner sloveni proseguirà anche dopo la conclusione del finanziamento FESR, sia per il completamento delle ricerche relative allo stesso ambito tematico, che in riferimento ad altri nodi della storia di frontiera. 

   Projekt smo pripravili skupaj koristnik projekta in slovenski ter italijanski partnerji, pa tudi partnerji iz vrst slovenske manjšine v Italiji. Temu projektu se bo v prihodnosti pridružil pararelni projekt, ki ga bodo pripravili slovenski partnerji, za katerega bodo zaprosili finančna sredstva pri drugih fondih evropske skupnosti. 

   Pomembni deli projekta bodo realizirani skupaj, na primer iz prvega tematskega sklopa tisti, ki se nanaša na izgradnjo oblasti – oziroma, na območju Julijske krajine, ki je bilo del cone A, in območjem Primorske, ki je bilo vključeno v cono B – oziroma zahodnega demokratičnega sistema in, na drugi strani, comunističnega sistema.

   Gledano z metodološkega stališča skupno delo ne bo pomenilo samo primerjavo rezultatov – ki je slabotnejša stran sodelovanja in često ne zadostuje, da bi prešli meje kulturnih razlik – ampak, primerjavo na analitičnih kriterijih in v skupnem raziskovanju pomembnih sklopov gradiva, s čimer bomo ustvarili ne le redno izmenjavo informacij med raziskovalnimi središči, ampak stalno preverjanje na nivoju sodelovanja in združevanja preko skupnih skupin raziskovalcev. V luči izkušenj, ki smo si jih nabrali v dolgoletnem mednarodnem sodelovanju, je takšen način najboljši, da se sicer različni načini čustvovanja in izobraževanja italijanskih in slovenskih raziskovalcev prevedejo v skupno obogatitev, ki nam bo dopuščala preseganje predsodkov, ki so lastni nacionalnim storiografijam, in prispevala k razvoju skupnih analitičnih standardov. Če izhajamo iz tega izhodišča, bomo konkretno lahko kasneje prišli do skupne uporabe rezultatov in zlasti izdelave tistih mrež podatkov (sistem indeksov, internetne strani), ki jih navajamo v točki 7. Če na tak način zastavimo medsebojne odnose in skupno delo, bomo nedvomno nadaljevali sodelovanje s slovenskimi parterji tudi po zaključku financiranja projekta FESR, tako z izvajanjem raziskav, ki se bodo nanašale na isto tematiko, kot drugih vprašanj zgodovine ne obeh straneh meje.
	


10. Localizzazione del progetto (in Italia e in Slovenia)/ Lokacija projekta (v Italiji in Sloveniji)
	Province di Trieste. Gorizia e Udine (Valli del Natisone) nel Friuli-Venezia Giulia; Capodistriano e Goriziano in Slovenia


	


	Pokrajine  Trst, Gorica, Videm (Nadiške doline) v Furlaniji-Julijski Krajni; Koprsko in Goriško v Sloveniji




11. Periodo di realizzazione del progetto/ Obdobje izvajanja projekta
	i. Inizio progetto (mese/anno)/ Začetek projekta (mesec/leto) 
	10/2004
	

	ii. Conclusione progetto (mese/anno)/ Zaključek projekta (mesec/leto)
	09/2007
	


12. Integrazione con altre misure del programma/ Povezave z drugimi ukrepi v programu 

	No


	Ne




13. Continuità con progetti realizzati nel corso della precedente programmazione (Interreg IIA Italia-Slovenia)/ Nadaljevanje projektov, ki so bili izvedeni v prejšnjem programskem obdobju (Interreg IIA Italija-Slovenija)
	No


	Ne




14. Collegamento/integrazione con altri programmi comunitari (precedenti ed attuali)/ Povezave z drugimi evropskimi programi (preteklimi in sedanjimi) 

	No




	Ne





15. Costi / Stroški
	i. Il beneficiario del progetto ha il diritto alla deduzione dell’IVA ?/ Koristnik projekta lahko odbije DDV?  
	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne


	ii. I costi comprendono l’IVA ?/ Stroški vključujejo DDV? 
	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne


	iii. Costo totale (in Euro)/ Skupni stroški (v evrih)
	250.580,00


iv. distribuzione annuale delle spese del progetto (previsione)/ Letna porazdelitev stroškov za projekt (napoved)
	Anno/ Leto
	Importo (in Euro)/ Znesek (v evrih)
	Percentuale delle spese del progetto / Delež stroškov v odstotkih

	10/04-09/05
	94.210,00                                                  
	37,60

	10/05-09/06
	81.760,00
	32,63

	10/06-09/07
	74.610,00
	29,77


v. tipologie di spesa previste / tipologije  stroškov za projekt 
	Tipologie di spesa/ tipologije  stroškov
	Importo (in Euro)/ Znesek (v evrih)

	1) Progettazione e collaudo/Projektiranje  in prevzem 
	

	2) Studi, indagini, rilevazioni/Študije, raziskave, odvzemi vzorcev
Borse di studio / Študijske ustanove

Traduzioni / Prevode
	114.000,00

    7.200,00

	3) Infrastrutture e investimenti/Infratrukture in investicije 
	

	4) Acquisto di attrezzature/Nabava opreme
	

	5) Hardware e software/Strojna in programska oprema 
	   9.500,00

	6) Creazione di siti web/Oblikovanje spletnih strani
	   3.000,00

	7) Personale (dipendente interno)/Osebje (zaposleno znotraj ustanove)
	

	8) Consulenze esterne/Zunanje svetovanje
	

	9) Missioni/Obiski, delovna potovanja
	24.150,00

	10) Attività promozionali 

(incontri, seminari, pubblicazioni…)/Promocijska dejavnost (srečanja, seminarji, publikacije...)
	51.000,00

	11) Spese generali/Splošni stroški
	

	12) Altro (specificare)/Drugo (specificirati)
Lavoro volontario per ricerche archivistiche / Prostovolno delo za arhivistične raziskave
	41.730,00


16. Informazioni finanziarie (in Euro) / Finančni podatki (v evrih) 

	Cofinanziamento privato / Zasebni finančni prispevek


...................
	  47.730,00
	

	Cofinanziamento pubblico / Javni finančni prispevek


	    6.000,00
	

	Contributo pubblico richiesto / Zaprošeni javni prispevek


.................
	196.850,00
	

	Totale complessivo / Skupno


	250.580,00
	


17. Altre richieste di finanziamento/ Druge prošnje za financiranje
	i. Il progetto è già stato presentato presso un altro ente erogatore di contributi?/ Projekt je že bil predložen drugemu organu v financiranje   


	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne


	i. In caso affermativo, presso quale ente?/ Če je odgovor pritrdilen, kateremu organu?

	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne


	ii. Sono stati concessi finanziamenti?/ Je bila prošnja za financiranje odobrena?
	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne



18. Informazioni relative al progetto partner in Slovenia (se previsto)/ Informacije v zvezi s partnerskim projektom v Sloveniji (če je predviden)
	i. Titolo del progetto/ Naslov projekta:


	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne


	i. Costo complessivo/ Skupni stroški:


	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne


	Il progetto è già stato presentato per un’altra fonte di finanziamento pubblico o privato (Phare CBC, Ispa, Sapard, fondi nazionali)?/ Ali je bil projekt že predložen v financiranje iz drugega javnega ali zasebnega vira (Phare CBC, Ispa, Sapard, nacionalna sredstva)?

	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne


	ii. Sono stati concessi dei finanziamenti?Se sì, quali?/ Je bila prošnja za financiranje odobrena? Če je odgovor pritrdilen, kolikšna sredstva so bila namenjena?


	 FORMCHECKBOX 
 si/da   FORMCHECKBOX 
 no/ne



Codice progetto / Šifra projekta :


AAFVG 332283

� Per beneficiario si intende il soggetto che percepisce il contributo/ Koristnik je prejemnik prispevka.


� Si veda Allegato 1/ Glej Prilogo 1


� Descrivere analiticamente che cosa intende realizzare (es. pubblicazioni, progetto esecutivo, pista ciclabile, acquisto di macchinari, computer ecc.)/ Analiticno opišite, kaj nameravate izpeljati (npr. publikacije, projekt za izvedbo, kolesarsko stezo, nakup naprav, racunalnikov, itd.)


� il beneficiario descriva il contenuto transfrontaliero del progetto avendo riguardo al grado di cooperazione con i partner e all’impatto sullo sviluppo, facendo riferimento all’Allegato 2./Koristnik naj opiše cezmejno vsebino projekta s posebnim ozirom na stopnjo sodelovanja s partnerji in na ucinke na razvoj, pri cemer naj upošteva  Prilogo 2.
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